
NO ALLA PILLOLA. No al preservativo. La

procreazione, l’accoglienza dei figli è la natu-

rale manifestazione dell’amore coniugale

che è piena donazione del coniuge all’altro.

No, quindi, alla pillola

o ad altri mezzi artifi-

ciali e meccanici di

contraccezione. Lo

afferma papa Benedetto XVI.
L’occasione è il 40˚ dell’enciclica
di Paolo VI, l’Humanae Vitae,
moltocontestataalmomentodel-
la sua promulgazione nel 1968
anche all’interno della Chiesa e,
soprattutto, tantodisattesa ierico-
me oggi, anche dai cattolici. Ieri
Ratzingerhavolutoconfermare il
no fermo e assoluto della Chiesa
alle pratiche anticoncezionali. Al
tempostessohacercatodirecupa-
re i tanti fedelipocopropensiase-
guire iprecetti sullamoralesessua-
le. Lo ha fatto invitando a riflette-
re sulle ragioni dell’amore coniu-
gale, della sessualità umana e del-
la dimensione di coppia. A que-
sto ha dedicato il suo messaggio
al convegno sull’Humanae Vitae
promosso dal Pontificio Istituto
GiovanniPaoloIIperStudisuMa-
trimonioeFamigliaedall’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore.
Spiega cosa sia «il grande sì che
implica l’amore coniugale».
«Ogni forma d’amore tende a dif-
fondere la pienezza di cui vive,
l’amore coniugale ha un modo
proprio di comunicarsi: generare

figli. Escludere questa dimensio-
ne comunicativa - continua - me-
diante un’azione che miri ad im-
pedire la procreazione significa
negare la verità intima dell’amo-
re sponsale con cui si comunica il
donodivino».ÈquestaperRatzin-
ger la ragione di fondo da riaffer-
mare. Poi l’ammissione. Ricono-
sce che «anche molti fedeli trova-
no difficoltà a comprendere il
messaggiodellaChiesachedifen-
de labellezzadell’amoreconiuga-
le nella sua manifestazione natu-
rale». Quel generare «è partecipa-
re all’amore di Dio». «Possiamo
capire dunque che i figli non so-
no più l’obiettivo di un progetto
umano, ma sono riconosciuti co-
me un autentico dono, da acco-
gliere con atteggiamento di re-
sponsabile generosità verso Dio».
E pone quella che indica come la
questione di fondo: «Il senso del-
la sessualità umana e la necessità
di una padronanza responsabile,
perché il suo esercizio possa di-
ventare espressione di amore per-
sonale».Nonbasta la ragione, ser-
vono «gli occhi del cuore». E
quando una nascita può rappre-
sentare un pericolo? O quando è
«prudente» distanziare le nascite
dei figli o addirittura sospender-
le? Allora l’unica via da seguire è
quella del metodo «naturale», se-
guendo i ritmi naturali della ferti-
lità della donna. Il Papa parla di

una sessualità da amministrare
senza «turbare l’integro significa-
to della donazione sessuale». Per
questo serve maturità nell’amore
«che non è immediata, ma com-
portaundialogoeunascoltoreci-
procoeunsingolaredominiodel-
l’impulso sessuale in un cammi-

no di crescita nella virtù». Sta alla
Chiesafavorirequestaconsapevo-
lezza.
Ma parlare di «dominio dell’im-
pulsosessuale»odicondannadel-
l’uso dei contraccettivi è un di-
scorso controcorrente, difficil-
mentecomprensibile. L’Arcigaye

i radicalihannorinnovato lacriti-
caallaChiesa.Questacondanna -
si osserva - finisce per favorire la
diffusionedell’Aids. «Nonmisen-
to di escludere che in alcune con-
dizioni la responsabilità possa in-
durre il fedele ad usare strumenti
di prevenzione della maternità

quando è in gioco la salute. Il do-
vere primo dell'essere umano è
quellodidifendere lapropriasalu-
te» è stato, invece, il commento
di Vincenzo Saraceni, presidente
dell'associazione medici cattolici
italiani. Peccato sarebbe fare il
contrario.

Sessualità, i cattolici non seguono la Chiesa
L’amara constatazione del Papa. Che invita a stare alla larga da pillole e preservativi

Sarà sulla Parola di Dio il
secondo Sinodo dei vescovi
che Benedetto XVI aprirà do-
mani nella basilica di san Pao-
lo fuori leMuraechesiconclu-
derà il prossimo 26 ottobre. Vi
parteciperanno 253 presuli
provenienti dai cinque conti-
nentimanondallaCinaconti-
nentale. Pechino ha detto no.
La novità è che all’assise inter-
verrannoilPatriarcadiCostan-
tinopoliBartolomeoIe il rabbi-
no capo di Haifa Shear Yashyv
Cohen, Oltre ai 253 «padri si-
nodali»parteciperannoai lavo-
rioltre400persone,uditorieal-
cunidelegati fraterni inrappre-
sentanza di 10 Chiese e comu-
nità ecclesiali: saranno rappre-
sentati iPatriarcatidiMosca,di
Serbia e di Romania, la Chiesa
Ortodossa diGrecia e laChiesa
Apostolica Armena, come pu-
re la Comunione Anglicana, la
FederazioneLuteranaMondia-
le, la Chiesa dei Discepoli di
Cristo, come pure il Consiglio
Ecumenico delle Chiese. Ai la-
vori sinodali parteciperanno
anche 3 invitati speciali di Be-
nedettoXVIoltreal rabbinoca-
po di Haifa vi sono il reveren-
do Miller Milloy, Segretario ge-
nerale dell’United Bible Socie-
ties e frà Alois, Priore della Co-
munitàdiTaizé.Durantei lavo-
ri il 9 ottobre sarà celebrato il
50˚ anniversario della morte di
Pio XII. I lavori prevedono dal-
le ore 18 alla 19 di ogni giorno
la «libera discussione» dei pa-
dri sinodali.
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